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CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE  O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA E PER IL CANONE MERCATALE DI CUI ALLA 

LEGGE 160/2019          
 

 

             L’anno duemilaventuno addì trenta del mese di aprile alle ore 10.00 nella sala delle 

adunanze, dove è presente il Sindaco, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente legge, vennero oggi convocati a seduta in videoconferenza come da Decreto del 

Sindaco n. 3 del 31.03.2020 Prot. n. 2708 i componenti la Giunta Comunale. 

 

Al1'appello risultano: 

 

                                                                          

ELENA BENASSI SINDACO P 

STEFANO STORCHI VICESINDACO P 

GABRIELE GEMMA ASSESSORE P 

GIUDITTA CARPI ASSESSORE P 

GIADA AVANZI ASSESSORE P 

  

 Totale presenti    5 

 Totale assenti     0 

 

Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Dott. Mauro D'Araio il quale, accertata 

l’identità personale dei componenti collegati in videoconferenza secondo le modalità del 

Decreto del Sindaco n. 3 del 31.03.2020 Prot. n. 2708 provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra BENASSI ELENA nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 

indicato in oggetto. 

 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 

reca la disciplina del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria che sostituisce, a decorrere dal 2021, la Tassa per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’Imposta comunale sulla 

pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni; 

 

RICHIAMATA la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 816 a 836 del 

succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

VISTO l’art. 1, comma 837 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che prevede l’istituzione, a  

decorrere  dal  1°  gennaio  2021  i  comuni  e  le  citta' metropolitane istituiscono, con proprio 

regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997,  il  canone di  

concessione  per  l'occupazione  delle   aree   e   degli   spazi appartenenti al demanio o al 

patrimonio  indisponibile,  destinati  a mercati  realizzati  anche   in   strutture   attrezzate; 

 

RICHIAMATA la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 837 a 847 del 

succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

VISTA la delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 28.01.2021 avente ad oggetto “ISTITUZIONE 

DEL CANONE UNICO DI CUI AL COMMA 816 Legge n. 160/2019 – DISCIPLINA 

TRANSITORIA DELL’AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 

CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI SPAZI 

APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A 

MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE”, con la quale il Comune di 

Brescello ha istituito il Canone Unico e disciplinato le autorizzazioni/concessioni nelle more 

dell’approvazione del presente Regolamento; 

 

VISTA la delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 28.04.2021 avente ad oggetto 

“REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CUI 

ALL’ART. 1 DELLA LEGGE 160/2019, COMMI 816-836, E PER LA DISCIPLINA DELLE 

OCCUPAZIONI DI AREE E SPAZI DESTINATI A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN 

STRUTTURE ATTREZZATE DI CUI ALL’ART. 1 DELLA LEGGE 160/2019 COMMI 837-847 

DECORRENZA 1 GENNAIO 2021” con la quale il Comune di Brescello ha disciplinato il Canone 

Unico di cui ai commi 816-836 della Legge 160/2019 e il Canone Mercatale di cui ai commi 837-

847; 

 

RICHIAMATA la disposizione contenuta nel comma 817 dell’articolo 1 della legge 160 del 27 

dicembre 2019 che testualmente recita «Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare un 

gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in 

ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe»; 

 

VISTI i commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 con cui 

sono stabilite le tariffe base rispettivamente annua e giornaliera del nuovo canone patrimoniale, 

modificabili in base a quanto stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge; 

 

VISTI i commi 841 e 842 che indicano le tariffe base rispettivamente annua e giornaliera del nuovo 

canone, modificabili in base a quanto stabilito dal comma 843 dello stesso articolo di legge; 

 

VISTO l’art. 1, comma 169 della legge 27.12.2006, n. 296, (legge finanziaria 2007), che 

testualmente recita: «Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 

competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. 



 

 

Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 

anno»; 

 

CONSIDERATO che con decreto legge n. 41 del 22.03.2021 il termine ultimo per l’approvazione 

da parte degli enti locali del bilancio di previsione 2021-2023 è stato prorogato al 30 aprile 2021; 

 

RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. f) D.Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al Consiglio 

Comunale la competenza all’istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della 

determinazione delle relative aliquote, nonché alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione 

dei beni e dei servizi; 

 

RITENUTO pertanto che, in assenza di una specifica normativa contraria, come invece approvata 

dal Legislatore ai fini IMU e TARI, la competenza all’approvazione delle tariffe del nuovo Canone 

deve intendersi attribuita alla Giunta Comunale; 

 

PRESO ATTO della proposta di tariffe predisposta dal Responsabile del Servizio Economico 

Finanziario, determinate sulla base dell’obiettivo di garantire invarianza di gettito e ritenuta tale 

proposta pienamente rispondente alle esigenze di questo Comune; 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 

3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 

effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento.»; 

 

RITENUTO quindi necessario approvare le tariffe del nuovo Canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del Canone Unico Mercatale,che decorrono dal 01 

gennaio 2021; 

 

DATO ATTO: 

– che il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 241/1990 è 

individuato nella Dott.ssa Maria Camilla Bartoli Responsabile del Settore Economico-

Finanziario; 

– ai sensi del vigente PTPCT, di avere verificato che lo scrivente Organo Collegiale, il 

Responsabile che ha espresso il parere e l’Istruttore della proposta sono in assenza di 

conflitto di interessi di cui all’art. 6 bis della L n. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo” smi; 

PRESO ATTO degli allegati pareri, espressi sulla proposta della presente deliberazione ai sensi 

degli artt. 49 comma 1 e 147-bis comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000 t.v. : 

– favorevole, dal Responsabile del Settore Economico -  Finanziario, in ordine alla regolarità 

tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 

– favorevole, dal Responsabile del Settore Economico - Finanziario in ordine alla regolarità 

contabile in quanto l’atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico 

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

Ad unanimità di voti espressi nei modi e forme di legge, 



 

 

 

DELIBERA 

 

1. DI RICHIAMARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente 

Deliberazione; 

 

2. DI APPROVARE le tariffe del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria e le tariffe del nuovo Canone Mercatale come da prospetto allegato 

alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale; 

 

3. DI DARE ATTO che le suddette tariffe si applicano con decorrenza dal 1° gennaio 2021, in 

sostituzione delle precedenti tariffe relative alle seguenti entrate: Tassa per l’occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, Imposta 

comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni; 

 

4. DI DARE ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri 

prescritti dall'art  49 comma 1° e 147-bis comma 1° del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.;  

 

5. DI ATTUARE gli atti necessari e conseguenti al presente provvedimento per l’assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione ai sensi del D.LGS. n. 33/2013 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 del 

D LGS n. 267/2000 con separata ed unanime votazione resa per alzata di mano in 

considerazione del fatto che è necessario procedere con la massima celerità all’adozione degli 

atti conseguenti al presente provvedimento da parte degli organi competenti per poter procedere 

all’applicazione delle tariffe oggetto del presente atto; 
 

7. DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici e 

pubblicazione sul sito internet comunale; 
 

8. DI INVIARE il presente atto in elenco ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art.125 D.Lgs. 

267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 Il PRESIDENTE     IL SEGRETARIO  

             BENASSI ELENA     Dott. Mauro D'Araio 

   

      ______________________                                                  _________________________ 
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